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_può fare; un po’ di arbitrio si 
ò sostituito all’ordine e tocca ai di­
rettori il provvedervi. Cnveant con- 
sules. .

Incendio — ideila settimana 
scorsa abbiamo osservato che lo risse 
come le ciliegie furono attirate furia 
dall’altra. Lo stesso può dirsi degli 
incendii, e di'questi forse con mag­
giore esattezza, perocché gli incendii 
entrano nel novero delle disgrazie, 
e le disgrazie, lo si sa, hanno, pur 
troppo, la prerogativa dell’attra­
zione.

È legge fatale, arcana, ma certa 
che le vicende di questo basso 
mondo, indipendenti dalla volontà 
dell’uomo, vanno soggette a periodi, 

■per cosi dire, d’inerzia e ad altri di 
azione. Così, per il lasso di molti mesi 
non si darà il caso d’ un incendio, 
ma, cambiato periodo, in pochi giorni 
se ne avranno a deplorare parecchi. 
E disgraziatamente quello che attra­
versiamo pare, per gli incendi, pe­
riodo di azione. La lunga serie di essi, 
constatata nell’ultimo numero, non è 
pur anco Unita.

Il lugubre squillo della campana 
dell’Addolorata verso le due antime­
ridiane di ieri annunziava lo scoppio 
d’un incendio nella città o nello sue 
vicinanze.

L’allarme dcH’infido elemento ò 
sempre grave, inquietante, doloroso, 
ma non lo si può definire quando 
ci è dato nel cuore della notte.

Ognuno teme che il fuoco invada 
la propria casa, e la possibilità di es­
sere vittima delle fiamme infernali 
getta nell’animo un senso ineffabile 
di terrore. Fortunatamenle nell’ in­
cendio di cui parliamo non ci fu vit­
tima, benché quello abbia avute de­
plorevoli proporzioni. Sviluppatosi in 
una casa rustica di proprietà delle 
sorelle Bifiìgnandi, nei pressi della 
Annunziata, vi cagionava la rovina 
della casa sta ssa e la completa di­
struzione delle vettovaglie proprie di 
un carrettiere conosciuto col nomi­
gnolo di Patec. A quanto si dico le 
signorine Biffignandi non erano as­
sicurate contro i danni d’uu incendio.

L ’Operaio — È il titolo d’ un 
nuovo giornale acquose che, stando ai 
manifesti affissi per la città, dovrebbe 
vedere la luce la prima volta domani. 
Ci consta invece che uscirà forse 
quest’altra Domenica. Ad ogni modo 
il titolo é lusinghiero ; ò la sintesi più 
eloquente di tutto un ampio pro­
gramma. Lo si dice redatto da gio­
vanotti studiosi e intelligenti. Tanto 
meglio: Dalla gioventù molte c belle 
cose si possono ripromettere. Alla 
nuova consorella pertanto una vita 
lunga, rigogliosa e benefica.

I francobolli da qualche tempo 
sono cosi poco o così male ingom­
mati che si dura fatica ad appicci­
carli allo lettere ed allo stampe, e 
non ò raro il caso che dopo avere 
.impiegato la massima cura nell’ap- 
piccicarvcli si disgiungano di per sò 
stessi meravigliosamente. La lagnanza 
non parte da noi, ma è generale, ed 
ha il suo fondamento nella possibilità 
che il destinatario si vegga tassato 
per mancanza di francobollo, mentre 
questo vi fu impiegato dal mittente. 
Che la cattiva o la poca gomma dei 
francobolli sia l’effetto delle economie 
suggerite dai nuovi Ministri dello 
Finanze e del Tesoro? Tutto può darsi.

Affìtti di case — Nell’interesse 
dei proprietarii di case affittate ab­
biamo-a* suo tempo avvertito Che si 
dovevano, sotto pena di una multa, 
rinnovare, nel termine perentorio di 
20 'giorni dalla scadenza, i contratti 
d’a/fitto.il cui prezzo annuo non ec­
cedeva le L. 160. Nel N. 81 del nostro
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giornale, sempre nella speranza di 
far cosa gradita ai signori proprietari 
di fabbricati, abbiamo riportato la 
nuova legge dcll’ll Luglio p. p. sulla 
revisione generale del redditi dei 
fabbricati. Ora non crediamo fuori 
di proposito, a compimento dell'o­
pera, di ricordare che, a termini 
dell’articolo 11 di detta legge, sono 
condonate le penalità di bollo e re­
gistro, nello quali siasi incorso per 
mancata rinnovazione in tempo utile 
dei contratti d’affìttamento di case, 
a tutti coloro che nei lue mesi dalla 
pubblicazione della legge stessa, e 
cioè entro l’il settembre corrente, pa­
gheranno le tasse di bollo e registro 
relative ai contratti medesimi.

Domanda — Ci si domanda se 
anche indossando l’abito talare e vi­
vendo in un paesello come Molazze, 
sia lecito farla da Conciliatore e da 
Esattore senza coprirne la carica, ed 
immischiarsi, non richiesto, nello 
faccende altrui. A noi pare che no, 
e non crediamo necessaria la sa­
pienza di Salomone per venire nel 
nostro avviso.

Concerto — Domenica ebbe 
luogo nel Salone dello Stabilimento 
dei Bagni l’annunziato concerto ist.ru- 
mentale a favore del settimino. Come 
eravamo in diritto di prevedere, il 
Salone era affollato, e ciascuno dei 
componenti il settimino si dimostrò, 
come sempre, meritevole di applausi.

Dopo il concerto, ò superfluo il 
dirlo, ebbero luogo lo solite danze, 
animate (pianto mai. E lo si capisce. 
Pur troppo « ogni cosa mortai passa
0 non dura, » e la serie delle serate 
danzanti del 1889 sta per volgere 
al fine.

Crii edifici scolastici --
Dal Ministero della pubblica istru­
zione venne diramata una circolare, 
riguardo ai prestiti che eoncedonsi 
ai Comuni, con interesse ridotto, por 
la costruzione o l’ampliamento degli 
edifici scolastici.

11 Governo desidera conoscere quali 
siano i Comuni che hanno maggior­
mente bisogno di quell’aiuto, c che 
si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge, per essere preferiti agli 
altri, nella concessione dei mutui.

I prefetti dovranno pure far co­
noscere quali edifici già appartenenti 
alle soppresse corporazioni religiose 
siano stati ceduti ai Comuni, e a 
quale uso siano stati destinati.

Ai capi delle provincic fu inoltro 
raccomandato di vigilare con la mas­
sima sollecitudine per la buona con­
servazione dogli edifici scolastici, 
iscrivendo di ufficio nei bilanci co­
munali la relativa spesa, quando la 
reputino necessaria.

Distretto postale — Pubbli­
chiamo l’elenco dei Comuni appar­
tenenti al nostro distretto postale per 
la destinazione dei quali ogni lettera 
ordinaria, il cui peso cioè non supera
1 15 grammi, ò soggetta al franco­
bollo di soli cent. 5, sicuri di lare 
cosa grata ai nostri lettori:

Alice — Castel rocchcro — Cavatore
— Grognardo — Melazzo —- Prasco
— Terzo — Visone — Lussito — 
MGirano.

A silo  Infantile -  Gli azionisti 
del nostro Asilo d'infanzia sono in­
vitati a raccogliersi in adunanza ge­
nerale, nel solito locale dell’Asilo 
stesso, alle ore 8 pom. del cinque 
entrante settembre. Formano oggetto 
della riunione il rendiconto finan­
ziario morale c materiale dell’ anno 
188S e la surrogazione o conferma di 
due mombri della Direzione scadenti.

— La Direzione ci prega di pre­
sentare a suo nome vivissimi ringra­
ziamenti alle egregie persone che in

qualunque modo si; adoprarono ad 
ottenere la somma generósamente 
elargita a favore dell’ Istituto e di 
cui pubblichiamo, con ritardo, la ri­
cevuta:

ASILO INFANTILE D’ACQUI
Ar. 172. Esercizio 1889.
Ricevo dal sig. Direttore Capo del­

l’Asilo Infantile On. Conni). Senatore 
Ciuseppo Saracco lire ottantacinque, 
centesimi trentacinque, provento di 
una Lotteria di Beneficenza promossa 
dalla Colonia Balnearia civile e mi­
litare della 8. muta.

.,\c:]UÌ, IP Agosto 188P.

Il Direnare Tesoriere 
G. M i g n o n k .

Competente mància a chi
porterà alla nostra tipografia un 
anello d’oro smarrito nel recinto dei 
Bagni nel pomeriggio di Lunedi.

A  si gran nome nessun 
elogio è proporzionato — Cosi 
è scritto sulla tomba del Macchia- 
velli in Firenze. Cosi potremo scri­
vere noi accanto ai nomi degli il­
lustri che hanno raccomandato il 
Liquore di Pariglina del Prof. Pio 
Mazzolini di Gubbio. — Federici, Con­
nato, Mazzoni, Gamberini, Rossoni, 
Ramello, Cantnlamessa, Paniuzza, Ca­
sati, Peruzzi eoe., ci hanno latto 
l’onore di adottare il Liquore di Pa­
riglina nella cura delle malattie er­
petiche, reumatiche, sifilitiche, nel 
linfaticismo, o nella tisi incipiente, 
ed hanno avuto la cortesia di rila­
sciarci attestati che sono per noi la 
maggiore delle ricompense.

Una bott. grande L. 9, tre bottiglie 
(sufficienti per una cura depurativa) 
L. 25 trancile ovunque, rivolgendosi 
ad Ernesto Mazzolini IL Farmacista 
in Gubbio (Umbria).

Deposito unico in Acqui farmacia 
SBURLATI già Piacenza.

NECROLOGIA
Un nuovo e duro colpo all’anima 

del nostro amico Avv. Caro Coro fu 
la perdita immatura della sorella 
primogenita

Elvira Core.
Dopo una lunga o penosa malattia 

sopportata colla più eroica rassegna­
zione, frutto dei nobili sentimenti e 
dei gentili affetti che le erano stati 
inculcali fin dalla prima giovinezza, 
essa veniva meno, colla serenità del 
giusto, nel pomeriggio di ieri l’altro.

Noi non abbiamo parole di con­
forto pel nostro diletto amico e per 
Totiima di lui sorella, Corinna; al 
cuore accasciato dalle angosce inef­
fabili di ehi nel lasso di nove mesi 
si è visto mancare la madre, il padre 
o una sorella affettuosissima, non vi 
ha balsamo di parola. Ci limitiamo 
pertanto a fare voti ardenti perché 
col luttodella povera Elvirasi chiuda, 
per loro, la serie delle vicende do­
lorose e, in compenso di queste, ne 
segua un periodo lunghissimo di 
calma, di soddisfazioni, di contenti.

'̂ &S9QSfi!33Bk

Il Dottor Gallia Giulio, Tercsina 
Cazzulini, coi figli Amelio e Carlo, 
nel rendere vive grazio a tutti co­
loro cho vollero gentilmente dare 
l’ultimo tributo d’affetto al loro ama­
tissimo figlio e fratello R adino, 
chiedono venia delle involontario di­
menticanze occorse nella infausta 
partecipazione.

Mortaseo, 30 Agosto ’89.

S C IA R A D A
Alta è la notte; rompono, 

in villa, il sepolcrale 
silenzio i canti armonici 
deli’usignol totale, 
del ruscelletto il murmurc, 
o il vigile primier, j.

Nella città uou dormono 
tutti un sonno profondo, i ‘
ma voglian molti e sciupano ' (
gli uni al gioco il secondo, j ; 
gli altri nell’orgia, immemori :
che il gaudio è passeggiar. 
Spiegazione delia Sciarada precedente 

Cor - di -  ale.

Stato Civil©
dal 81 al 81 Agosto 1S89. 

ÌVaucSte — Maschi (i, Femmine 8 — 
Totale l i .

lIcre«N Ì
itameli» Àbramo d’anni 2 r!’Acqui. ! 
Silvagno Caterina d'anni (SO contadina di 

CassineHe.
Barisene Donienieo d'anni 75 contadino 

d'Acqui 5
Core Elvira d’anni 35 maestra elementare 

di Nizza Monferrato. f
Gianetta Edoardo d’anni 2 d'Acqni. . ( 
Raineri Paola di mesi 1(> d’Acqni. ' 
Cervetti Giovanna di mesi .10 d’Acqui. 
Bizzoglio Maddalena d’anni (S8 di Bubbioj

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA 
S Dr.n ,  (ìeronlP Rcspnnpahile._

Giardini Attilio Avv. Osmanno lanreajnfo
in Lettere comincierà verso il .15 del c'orr. 
mese un corso di lezioni private, per i 
giovani del Ginnasio supcriore e del Liceo 
nelle materie di italiano, latino, greco, 
storia e filosofi». Dirigersi presso la tipo-* 
grafia del giornale.

AVVISO ■
Negozio avviatissimo di terraglie 

con ampii magazzeni, siti in Acqui 
da cedere al presente a motivo di 
partenza. ’ 1

Liquidazione.
Per trattative e schiarimenti rivol­

gersi a questa Tipografia.____ -
Il maestro Carlo E ageila

abitante in Corso Bagni, casa Cuttica, 
dà ripetizione agli studenti dentici)-1 
tari e del 1’ Corso Ginnasiale. ■

dà ripetizioni scolastiche nelle cor­
renti vacanze.

Asilo Infantile cT Acqui
E »porlo concorso al vacante pos/o di 

maestra coll’annuo stipendio di L. (500. f 
Lo domande, corredale dei necessari don 

dimenìi, dovranno essere presentale alti) 
Direzione dell’Asilo entro il 20 Settembre 
corrente: nei cinque giorni successivi si 
proceder» alla nomina.

Acqui, VI Agosto ’80. '
Ilire/.inne.

Istituto -  Coavitto BARBEMS -  Anno • M
Te lin o , in C.iliMrio, V .  '2 2 , C.nn propria. 

Esclusivo per la piv.p'UMzinne alla E. Acca­
demia, Scuola «li Modena, Collegi militari, ed 
Accademia navale.

(Ungerete a*i©@rca)
d’un abile Agente per Assicurazioni fn- 
cendii. — E inutile presentarsi senza ottimo 
referenze.

Rivolgersi alla Banca M ussa  in .%cq«o3.

Compra e vende fondi pubblici, (fieli di 
rendita, azioni, obbligazioni, valori indu­
striali e prestiti a premii.

Sconta Effetti pagabili su altre piazze af 
lasso del G p. 0[Q annuo.

S’incarica di qualunque operazione ban­
caria.

M ONITORE D EG LI A LLO G G I,
V edi quarta pagina


